
SERIE A 
CALCIO 

Mikhailichenko 
un debutto 
negativo 
in campionato 
A destra, 
Vialli 
siede 
comodamente 
in panchina 
insieme 
ai rincalzi 
In basso, 
Il viola 
Kubik 
In azione 

Scialbo pareggio senza reti tra toscani e sampdoriani che evidenzia 
i grossi Hmiti attuali delle due squadre. Delude l'atteso Lacatus 
tra i viola, evanescenti Mikhailichenko e Mancini tra i blucerchiati 
E per Boskov continua l'enigma Vialli che è rimasto ancora in panchina 

FIORENTINA-SAMPDORIA 
1LANDUCCI 6 
2FIONDELLA 5 5 
3PIN 6 
4IACHINI 6 
SDELL'OGLIO 6 5 
SFACCENDA 6 
7LACATUS 4 

NAPPI 75' s v 
8KUBIK 6 5 
9BORGONOVO 5 

10FUSER 5 
11 DI CHIARA 6 
12MAREGGINI 
13ANTINORI 
14ZIRONELLI 
15 BUSO 

0-0 
ARBITRO Longhl 5 5 

NOTE Angoli 10 a 3 per la 
Sampdoria Spettatori 
33mila circa per un incasso, 
compresa la quota abbona
ti di L 851 000 000 Ammo
niti Lombardo, Mannini, 
Dell Ogllo e Nappi per gioco 
scorretto, Flondella per 
comportamento anti regola

mentare 

1 PAGLIUCA s v 
2 MANNINI 6 
3 BONETTI 6 
4 PARI 5 5 
5VIERCHOWOD 6 5 
6KATANEC 6 
7 MIKHAILICHENKO 4 

INVERNIZZI75' sv 
8CEREZO 7 
9LOMBARDO 5 

10 MANCINI 5 5 
11DOSSENA 6 
12NUCIARI 
13LANNA 
15CALCANIO 
16 VIALLI 

Miserie senza nobiltà 
H presidente in tribuna e l'ex numero 10 in panchina 

Cecchi Gori e Antognoni 
esordio con applauso 

FRANCO DARDANELLI 

• • FIRENZE. Si era scomoda
to anche il sole per la prima 
uscita interna in campionato 
della nuova Fiorentina targata 
Cecchi Gon Grande festa in 
curva Resole dove i tifosi han
no esposto a caratteri cubitali 
un «grazie Mario» £ lui, da uo
mo di spettacolo qual è aveva 
organizzato tutto alla perfezio
ne In tribuna d onore delle 
graziose hostess a distnbuire 
cioccolatini rigorosamente 
viola. Una coreografia che ha 
visto protagonisti i tifosi della 
curva che nonno formato un 
grande cuore viola mentre I al
toparlante diffondeva in sotto
fondo il vecchio Inno della Fio
rentina 

Alle 1545 il nuovo padrone 
viola ha fatto il suo ingresso in 
tribuna Sigaro in bocca al se
guito lo stuolo del nuovi consi-
glicri il figlio Vittono in testa 

ina hostess gli si è avvicinata e 
gli ha messo al collo una sciar
pa viola In tutto questo pro
gramma bene organizzato, un 
solo nco le formazioni delle 
squadre sono state distnbuite a 
tutta la tribuna d onore ma 
ahimè non alla stampa Una 
gaffe di non poco conto, ma 

c'è da capirli, per loro era la 
prima volta 

Ma la festa non era finita Lo 
spettacolo si trasfenva sul ter
reno di gioco Non appena dal 
sottopassaggio le due squadre 
hanno fatto il loro ingresso in 
campo, la Fiesole ha avuto 
una ovazione ali indirizzo di 
un «esordiente» Si trattava di 
Giancarlo Antognoni che da 
len siede in panchina a fianco 
di Lazarom come accompa
gnatore ufficiale «L unico 10, 
tu sei 1 unico 10 », chiaro il n-
ferimento del tifosi alla sua 
lunga milizia in maglia viola e 
al «traditore» Bagglo 

L unica nota stonata della 
giornata però è stato il risulta
to Uno zero a zero abbastanza 
scialbo, ma alla line Lazaroni 
non se la prende più di tanto 
•Con un po' di fortuna - esor
disce I ex ci brasiliano - pote
vamo fare bottino pieno Ab
biamo avuto le migllon oppor
tunità e due pali Poi non di
mentichiamoci che di fronte 
avevamo una delle migliori 
squadre del campionato, che 
per me può tranquillamente 
lottare per lo scudetto Questo 
pareggio per lui va un pò stret

to, ma importante oggi era 
muovere la classifica» Sulla 
prestazione della squadra il 
tecnico ha aggiunto «Stiamo 
progredendo partita dopo par
tita Non dimentichiamoci che 
questa squadra è molto rinno
vata L importante è fare dei 
piccoli passettini ogni domeni
ca Oggi, è vero, mancavano 
Dunga e Malusci, due ottimi 
giocatori e due pedine fonda
mentali per noi, ma io non par
lo mai degli assenti parlo solo 
di coloro che sono In campo e 
che sudano La prestazione di 
Kubik' Molto positiva Ha gio
cato veramente un ottima ga
ra. peccato perché avrebbe 
mentatoalmeno un gol» 

La buona prova del cecoslo
vacco dimostra che la Fiorenti
na può fare a meno di Valdo7 

•Valdo gioca nel Benlika non 
nella Fiorentina» risponde sor-
ndendo Lazarom 

Domenica prossima i viola 
andranno a far visita a Sansiro 
al Milan campione del mon
do «Non partiamo sconfitti in 
partenza - conclude Lazarom 
- per domenica potremo recu
perare sia Dunga che Malusci 
e se ripeteremo la prestazione 
di oggi potremo toglierci delle 
soddisfazioni» 

Microfilm 
l ' n e t giro di sessanta secondi tre passaggi a Landucd dello Fio
rentina il prologo giusto di una gara noiosa 
5' su punizione Kubik colpisce la traversa, sul nmabalzo ti pallo
ne colpisce Paglmea e finisce in corner. 
11 * angolo di manani, testa di Vierdiowod. pallone alto 
13' altra punizione dal limile di Kubih, stavolta Pagliuca para a 
terra. 
18' Dossena in dribbling prolungalo, assist per Bonetti die tira 
subito, Landuca devia in tuffo 
30' azione di Mariani, palla a Katanec che in mezza girata impe
gna Landucd 
41 ' Manani solo in area finisce a terra sul contrasto con Landuc-
a per Longhi tutto ok, i due giocatori si •beccano-
4 3 ' Fuserfa tutto da solo poi tira appena alto da fuori area 
4 8 ' tirocdo da 25 metri di Dell'Oglio die colpisce ilpalo 
64' punizione di Manani, Cerezo di testa spedisce alto 
72' incursione aerea di Vierchowod, Landucd sventa. 
87' violento tiro di Kubik da una quindicina di metri, il pallone si 
spegne di poco sul fondo 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCISCO ZUCCHINI 

• I FIRENZE. Forse la vera e » 
senza di Florentina-Sampdona 
è da ricercare nello «guardo 
perplesso del signor Sebastiao 
Lazaroni o nel testone rasato e 
chino di Gianluca VialU che 
abbandona malinconico Fi
renze dopo aver gustato, si fa 
per dire, la partita dalla pan
china Dalla tribuna si scorge 
un giocatore triste tutto incas
sato in un fisico imponente or
mai da Schwarzenegger più 
che da normale giocatore di 
calcio anche ieri lex alfiere 
del nostro football pareva de
stinato alla sospirata rentree, 
ma Boskov se ha deciso poi di

versamente, avrà avuto le sue 
ragioni Non da poco, viste le 
miserie esibite ieri dalla sua 
Samp se anche In queste con
dizioni l'attaccante non gioca, 
la situazione è ancora più seria 
di quanto si possa pensare 

Il tecnico jugoslavo, senza 
punte di ruolo perdurando l'in
fortunio di Branca, si è inventa
to Dossena centravanti, spe
rando magari che il suo gran
de vecchio trovasse conforto 
dal gioco sulle fasce di Lom
bardo e Mikhailichenko e so
prattutto da Mancini Pure illu
sioni la sua creatura viaggia a 
ritmi improponibili come ave

va tatto largamente intuire set
te giorni prima col Cesena e «e 
il migliore è Toninho Cerezo. 
un solo anno in più del super-
pensionato Antognoni (al de
butto in panchina come ac
compagnatore della squadra 
viola auguri), il quadro e 
completo 

Si era detto alla vigilia che la 
malridotta Fiorentina di questi 
tempi, sbatacchiata dalla Ro
ma al debutto in campionato e 
priva nell occasione anche di 
Malusci e del leader Dunga, 
avrebbe avuto bisogno di una 
Samp in giornata nera per farla 
franca in qualche modo Ed è 

Sul prato-gruviera di San Siro il tornante nerazzurro risolve l'assedio a Cusin 

Bianchì trova la buca giusta 

stato in effetti cosi al punto 
che la distonica truppa di La
zaroni avrebbe perfino potuto 
vincere se dopo cinque minuU 
una calibrata punizione di Ku
bik fosse finita in rete Invece il 
pallone dopo aver sbattuto 
sulla traversa ha picchiato sul
la schiena di Pagliuca termi 
nando in corner nove volte su 
dieci simili azioni finiscono 
con un gol e gli unici dubbi, 
semmai, sono nell'attnbuire la 
rete a chi ha urato o a chi ha 
commesso sia pure involonta-
namente, autorete Scampato 
il pencolo, la Samp ha tentato 
qualche sortita poco convinta 
dando a qualcuno la sensazio
ne che prima o poi avrebbe fi
nito per passare in vantaggio 
tuttavia il teorico predominio è 
durato al massimo una ventina 
di minuu gli unici in cui Lan
duca e il barbuto Faccenda 
hanno penato 

I problemi arrivavano dal la
to destro dello schieramento 
toscano, nella fascia occupata 
dal debuttante Fiondella e, 
qualche metro avanti, da un 
Fuser fuori posto e pasticcio
ne da 11 infatti Bonetti ha im
perversato nel primo tempo e 
se solo Mikhailichenko lo aves
se aiutato appena un po' la 
Fiorentina avrebbe nschìato 
grosso II russo invece ha ten
tato un paio di cosucce nei pn-
missimi minuti sparendo subi
to di scena forse per non de
moralizzarlo fin da adesso 
Boskov ha atteso ben 75 minuti 
prima di effettuare una sacro
santa sostituzione con Inver-
nlzzl 

Allo stesso modo di «Mikha» 
è naufragato dall altra parte, il 
romeno Lacatus un disastro 
autentico ben mesto sarebbe 
stato questo mini- derby del-
I Est se in qualche modo il ce
coslovacco Kubik, alla dispe
rata ricerca di una riconferma 
non avesse giocato una gara 
più che dignitosa Tutto solo 
peraltro Kubik non poliva fare 
miracoli che non gli competo
no La Fiorentina e una squa
dra sfilacciata pnva di un trc-
quartista in grado di lanciare le 
punte, sempre Isolate e abban
donate a se stesse Di Lacatus, 
dnbblomane che sembra ap
partenere al calcio italiano di 
quindici anni fa si è detto ma 
len anche Borgonovo con il 
solito Vierchowod incollato al
le sue spalle, è naufragato col 
solo alibi di non aver ricevuto 
palloni decenti 

Cosi, con una Fiorentina in 
queste condizioni e una Samp
doria senza attaccanti di ruolo, 
la gara si è incamminata verso 
la più logica delle soluzioni, lo 
zero a zero che in questi casi e 
lo specchio fedele del nulla. 
Anche le squadre si sono abi
tuate, specie la Samp ali idea 
non sgradevole del punucino 
ne è venuto fuon un secondo 
tempo da grande sonno senza 
annotazioni sene a parte il se
condo palo colpito da Dell O-
glio, peraltro in maniera piut
tosto casuale Lazarom adesso 
attende i rinforzi promessi da 
Cecchi Gori e ne ha tutte le ra
gioni Boskov invece attende 
Vialli ma qui siamo nel campo 
del mistero 

Boskov dribbla 
le domande 
su Gianluca, 
grande malato 
• i FIRENZE. Tranquillo e 
s^—pre disponibile «mister 
simpatia» Boskov si concede 
volentieri nel dopo partita. 
«L'importante era muovere la 
classifica -esordisce il tecnico 
blucerchiato - siamo venuti a 
Firenze consapevoli de'la no
stra forza È arrivato un pur'o 
ma ne potevano arrivare an
che due perché a mio avviso 
abbiamo giocato per due terzi 
dell incontro un buon calcio 
Loro hanno avuto solo occa
sioni su Un da lontano Co
munque ho visto una bella Fio
rentina» 

Sul mancato utilizzo di Vial
li, Boskov aggira 1 ostacolo 
•Voi dite di Vialli ma mancava 
anche Branca e quindi siamo 
stati costretti a schierare una 
formazione zeppa di centro
campisti con Mancini libero di 
fare ciò che voleva D rei che le 
cose sono andate nel verso 
giusto» Ad un certo punto e 
sembrato che la sua squadra si 
accontentasse del pan pen
sando alla Coppa delle Coppe 
«Non direi Abbiamo giocato 
ad un buon ntmo tutta la parti
ta alla Coppa cominceremo a 
pensare da domani» DFD 

Bianchi 
abbracciato 
da Klinsmann 
dopo il gol 
A sinistra 
Zenga 
premiato 
come miglior 
portiere 
del mondo 

Trapattoni 
e il ragazzo 
dalle mille 
risorse 
§ • MILANO Lo sguardo di 
Alessandro Bianchi è quasi 
spaurito inerì: dulo non si ca
pisce bene se sia frastornato 
per il gran gol segnato al Bolo
gna consentendo in questo 
modo ali Inter di tenere il pas
so di Milan e Pisa oppure per 
tutto quello stuolo di persone 
che sono li ad attenderlo «E la 
pnma volta che segno un gol 
cosi importan e una rete che 
vale due punti- Bianchi non fa 
a tempo a sciogliersi davanti ai 
taccuini dei numerosi cronisti 
presenti che ecco arrivare 
lemme lemme quatto quatto 
Giovanni Trap ittoni il quale si 
piazza in piceli dietro la pol
troncina del suo pupillo «Ave
te visto - dice il Trap gongolan
te - questo e un ragazzo dalle 
mille risorse Bianchi ha un va
lore tattico enorme 6 un punto 
di riferimento per tutta la squa
dra che oggi ha giocato con il 
cuore fino al novantesimo 
Spesso i giornali gli hanno alli
bato qualche cinque ma lo 
ho sempre detto che non sem
pre il più bravo deve giocare 
ma il più utile e in questa Inter 
Alessandro e u.i.iiiirno • 

OPAS 

£|py*. INTER-BOLOGNA 

DARIO CECCARELLI 

• • MILANO Volete farvi un i 
dea di Inter Bologna' Facile 
bast ì raccontarvi le condizioni 
del campo di San Siro Da una 
parte quella interista sembra
va un incontaminato prato al-
1 inglese Neil altra quella bo
lognese dove i nerazzurri at
taccavano ricordava una tnn 
cca delle Ardcnnc buche zol
le strappate terra smossa Alla 
fine per la solita rotazione tut 
lo San Siro era un gniviera 
Senza essere Einstein si posso
no trarre due conclusioni I) 
I Inter ha attaccalo per novan

ta minuti meritando almeno 
come quantità d occasiom(18 
tiri in porta una traversa un ri
gore non concesso su Klin
smann) una vittoria strappata 
paradossalmente al penultimo 
minuto grazie a una prodezza 
balistica di Alessandro Bian 
chi 2) Il prato di San Siro no
nostante 1 ventilaton e I rifletto
ri sempre accessi continua a 
far schifo Schifo non è una pa
rola elegante però vistochela 
spesa complessiva per questo 
stadio è stata di 140 miliardi 
rende bene I idea 

1ZENGA 
2BERGOMI 
3BREHME 
4 BERTI 

STRINGARA59' 
5 FERRI 
6 BATTISTINI 
7 BIANCHI 
8 PIZZI 
9 KLINSMANN 

10 MATTHAEUS 
11 SERENA 
12MALGIOGLIO 
13PAGANIN 
14 BARESI 
1SMANDORLINI 

6,5 
7 

65 
5 

55 
65 
65 
75 
55 

6 
6 
6 

V «ffc 1-0 
MARCATORE 69' Bianchi 

ARBITRO Baldas 5 5 
NOTE Angolo 9 a 1 per l'In
ter Terreno in pessime 
condizioni Ammoniti Ver
ga e Mariani per gioco fallo
so Spettatori 60 000 (di cui 
32 232 abbonati) per un in
casso di 853 milioni e 
782mila lire 

1 CUSIN 
2 VILLA 

65 
65 

3CABRINI 6 
4VERGA 6 
5 ILIEV 6 5 
6TRICELLA 5 5 
7 MARIANI 6 
8 BONINI 6 
9WAAS 5 

10 DETARI 6 5 
11 POLI 5 
12VALLERIANI 
13 NEGRO 
15NOTARISTEFANO 
16LORENZO 

Ritornando ali Inter che in
sieme al Milan e al Pisa si e già 
assestata sul tetto della classifi
ca. le novità di ien sono quasi 
tutte positive II Bologna del 
professor, ingegner, esimio do
cente di football Franco Sco
glio non è una squadra che 
brilli per salute e vigore Molti 
giocaton viaggiano a mezzo ci
lindro, altn devono entrare nei 
meccanismi imposti dall alle
natore Altn ancora, Infine ve
di Waas e Poli, non sono dav
vero dei califfi del gol Detto 
ciò comunque va reso atto a 
Scoglio di aver organizzato 
con realismo la sua squadra 

cinque giocatori in linea a di
fendere Cusin Detan Verga e 
Boninl a centrocampo aiutati 
alternativamente da Manani o 
da Poli La prima linea, natu
ralmente, lascia alquanto a de
siderare «Ma volevate che ve
nissi a San Siro per attaccare'», 
ha detto con molta sincerità 
Franco Scoglio Quindi con lu
nare disincanto ha sottolinea
to «In fondo e stata una partita 
equilibrata una traversa I In
ter un palo noi con Detari e un 
po' di occasioni sporche da 
entrambe le parti » 

Scoglio ama i paradossi in 
realtà Inter bologna e stata 

una partita a senso unico L'as
sedio di Fort Apache si diceva 
una volta Beh si può usare 
anche per Inter-Bologna Bian
chi (il migliore dei nerazzurri) 
ha tatto spiovere decine di 
cross per le capoccie di Serena 
e Klinsmann Poi, visto che I a-
rea rossoblu si intasava come 
una Usi di periterà Trapattoni 
provava ad escogitare qualche 
contromossa gli insenmenti al 
centro di PIZZI (meno brillante 
rispetto a Caglian) gli aggira
menti di Klinsmann e Serena, i 
un da lontano di Mattheus 
Propno con una conclusione 
del suo leader(8l), I Inter 
quasi riusciva a forzare la porta 
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del Bologna il solilo Bianchi 
crossava dalla destra Mal 
thaeus senza pensarci troppo 
faceva partire una secca fion
data che scheggiava la traver
sa Quindi una sene infinita di 
conclusioni che non ci stavano 
più nemmeno sul taccuino Da 
notare due falli in arca su Klin
smann (74 86) sui quali i ne
razzurri hanno reclamato il n 
gore 11 pnmo (intervento duro 
diTncclla) probabilmente e e-
ra Sul secondo I azione di Cu 
sin sembrava regolare 

Attacca attacca e I Inter 
scopre la coperta ali 87 Detan 
in contropiede fa vibrare con 

un gran tiro il palo sinistro di 
Zenga Un falso allarme per 
che propno due minuti dopo 
Bianchi inventava un exploit 
da cineteca cross di Brehme 
deviazione di lliev e il neraz
zurro faceva partire una gran 
sassata imparabile per Cusin 
Infine per gli amanti della die
trologia la sostituzione di Berti 
(59) per Stnngara Già a Ca 
glian lo stesso cambio era 
sembrarci un segno di sfiducia 
nei confronti di Berti che però 
come scusante poteva addur 
re un forte raffreddore che I a 
veva indebolito Questa volta il 
naso non e entra semmai gli 
hanno fischiato le orecchie 

Scoglio vede 
un'altra gara 
«Meritavamo 
il pareggio» 
M MILANO «Sono cose che 
capitano nel calcio fanno ma
le, ma questa è la legge dello 
sport» Il professor Scoglio un 
pò banalmente cerca di in
goiare I ennesimo rospo dopo 
che il suo Bologna ancora a 
quota zero sembrava avviato a 
strappare contro I Inter un pre 
zioso pareggio «Ho visto un 
buon Bologna anche se avrei 
prelento vedere una squadra 
meno bella, ma più concreta» 
Gli si fa notare che il suo Bolo
gna ha fatto però pochissimo 
per vincere questo incontro 
superando la propria meta-
campo in rare occasioni «Co
me dovevamo giocare' - chie
de visibilmente irritato- Trapat 
toni avrebbe preferito forse 
che ci buttassimo nella sua 
meta campo per farci infilzare 
da Matthaeus e Klissman' La 
prossima volta vedremo di ac 
contentarlo» Poi sempre di 
seguito «La partita e stata so-
stiazialmc'te equilibrata a par 
te il capolavoro di Bianchi» E il 
campo come I ha trovato' 
«Non era certamente quel che 
si dice un salotto mi e parso 
un terreno molto sofferente 
ceco dal campo mi aspettavo 
qualcosa di più» • PAS 

24 l'Unità 
Lunedì 
17 settembre 1990 


